	SURVEY EXECUTIVE IMPLEMENTAZIONE TCF e CC



TCF Readiness Assessment
Questionario per le società non in cooperative compliance
Laddove utile, si prega di inserire un commento in calce a ogni risposta
1. Requisiti dimensionali
La vostra società in base ai dati di fatturato/ricavi
a. Aveva già maturato i requisiti di accesso ante 2026 (ricavi superiori a 750 milioni)
b. Ha maturato i requisiti di accesso dal 2026 (ricavi superiori a 500 milioni)
c. Maturerà i requisiti di accesso dal 2028 (ricavi superiori a 100 milioni)
d. La società non maturerà i requisiti di accesso ma sta valutando il tcf opzionale

2. Stato di avanzamento
La vostra società
a. Ha iniziato il processo finalizzato alla presentazione dell’istanza
b. Sta considerando internamente la possibilità di avvio del processo
c. Non sta valutando l’avvio ma potrà farlo in futuro

3. Tempistiche previste di adesione
In quale anno pensate approssimativamente di aderire?
a. Nell’attuale anno
b. Nei prossimi 2
c. Oltre i prossimi 2

4. Ambito di valutazione
La vostra società
a. Sta valutando direttamente l’accesso alla cooperative compliance
b. Sta valutando l’accesso al TCF opzionale
c. Sta valutando solo l’implementazione al momento di un TCF volontario ad uso interno
5. Conoscenza del modello
La vostra società ritiene di conoscere il modello di Cooperative Compliance e il TCF:
a. In modo approfondito
b. In modo sufficiente
c. In modo superficiale
d. Non lo conosce in dettaglio

6. Fonti di informazione
Attraverso quali canali avete maturato conoscenza sul tema?
a. Consulenti fiscali
b. Associazioni di categoria (es. Unindustria)
c. Agenzia delle Entrate / istituzioni
d. Formazione interna
e. Media / convegni / articoli
f. Altro: __________

7. Origine dell’iniziativa
L’adesione alla cooperative compliance TCF è stata avviata in azienda
a. Su input della funzione fiscale
b. Su input dell’organo amministrativo
c. Su input del collegio sindacale
d. Su input del revisore
e. Su input dei consulenti fiscali
f. Altro ……………….

8. Fattori incentivanti
Quali fattori vi hanno maggiormente indotto o vi stanno inducendo a valutare l’adesione?
a. Una più efficace gestione del rischio fiscale
b. I vantaggi fiscali della cooperative compliance
c. Il diverso approccio nell’interlocuzione con l’Agenzia delle entrate che dovrebbe garantire una maggiore certezza nelle scelte
d. Fattori reputazionali
e. Altro ……….


9. Fattori ostativi
Quali fattori pensate che maggiormente frenino l’adesione
a. I cambiamenti organizzativi
b. Il cambiamento della cultura aziendale con un maggior orientamento al controllo
c. Una ritrosia degli organi di governo societario alla preventiva condivisione delle scelte fiscali con l’Agenzia delle entrate
d. I costi iniziali
e. I costi di gestone della cooperative
f. La necessità di nuove assunzioni di figure specializzate 
g. Altro ……………………

10. Sistema ICOFR
La vostra società
a. Non ha un sistema di gestione del rischio sulla reportistica finanziaria ICOFR
b. Ha un ICOFR
i. Redatto internamente
ii. Imposto dalla normativa 262
iii. SOX
iv. 
11. Integrazione ICOFR – TCF
Ove la vostra società abbia un sistema ICOFR pensate sia complesso integrarlo con il TCM?
a. Si
b. No




12. Presidi organizzativi
La vostra società (Si/No):
a. Ha un modello 231
b. Ha un sistema di risk management
c. Ha un codice etico
d. Ha una funzione di interna audit
e. Ha una funzione compliance 
f. Ha altri modelli/sistemi procedure formalizzati di gestione dei rischi …………………………
g. Redige un report di sostenibilità

13.  Maturità del sistema di controllo
Quanto pensate che attualmente nella vostra società sia presente la cultura del controllo, quanto adeguato il vs sistema SCIGR e quanto ritenete adeguati i vostri assetti organizzativi amministrativi e contabili?
a. Pienamente soddisfatto
b. Necessitano di implementazioni
c. Sono da sviluppare

14.  Digitalizzazione del controllo fiscale
  La vostra società utilizza strumenti digitali per il monitoraggio dei rischi fiscali?
a. No
b. In modo limitato (es. Excel)
c. Strumenti dedicati non integrati
d. Sistemi integrati (ERP / GRC / analytics)


15.  Integrazione tra funzioni aziendali
Il livello di integrazione tra funzione fiscale e altre funzioni aziendali (finance, legale, audit, risk management) è:
a. Elevato e strutturato
b. Presente ma migliorabile
c. Limitato
d. Assente 




16. Priorità del tema TCF
Quanto ritenete prioritario il tema TCF/Cooperative Compliance per la vostra società?
a.  Prioritario nell’agenda aziendale
b. Moderatamente prioritario
c. Bassa priorità al momento
d. Non prioritario

17. Accoglimento interno del processo
Pensate che il processo di adesione
a. Sarà favorevolmente accolto dagli organi di governo societari 
b. Sarà favorevolmente accolto dalle strutture
c. Potranno esservi degli ostacoli dovuti a fattori quali i costi di implementazione, i maggiori controlli, ecc.

18.  Diffusione interna della conoscenza del modello
 La conoscenza del tema TCF all’interno dell’organizzazione è:
a. Diffusa
b. Concentrata in alcune funzioni
c. Limitata
d. Assente

19. Principali difficoltà percepite
Quali aree ritenete più complesse nell’adozione di un TCF?
a. Interpretazione normativa
b. Adeguamento organizzativo
c. Coordinamento tra funzioni aziendali
d. Costi di implementazione
e. Gestione documentale
f. Altro: __________

20. Aspettative sul sistema istituzionale
                      Ritenete che il quadro attuale della Cooperative Compliance sia:
a. Sufficientemente chiaro
b. In evoluzione positiva ma da consolidare
c. Ancora poco chiaro nelle applicazioni operative
d. Da migliorare nel coordinamento tra attori istituzionali




21. Linee guida dell’Agenzia delle Entrate
     Ritenete che le linee guida emanate dall’Agenzia siano:
a. Al momento sufficienti
b. Necessitino di integrazioni e ampliamenti
c. Vadano rafforzate soprattutto nell’area relativa alla correlazione tra ICOFR e TCM


22. Figura del certificatore
Ritenete utile l’introduzione della figura del certificatore che in parte sostituisce l’attività istruttoria dell’Agenzia delle Entrate?
a. Si penso che acceleri il processo e aiuti l’impresa nella predisposizione di un corretto set documentale
b. No ritengo che sia un doppione rispetto ai controlli dell’Agenzia

23. Supporto associativo e iniziative Unindustria
Quali iniziative dovrebbe porre in essere il gruppo di studio sul TCF di Unindustria a vs supporto?
a. Partecipazione alle riunioni del gruppo di studio
b. Diffusione di paper
c. Organizzazione di eventi e convegni
d. Altro ………………………………… 

